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Il Pnrr in Italia avanza piano, e i 
cantieri aperti in Liguria non fanno 
eccezione. A sei mesi dal traguar-
do, le opere avviate da enti, gover-
no e aziende pubbliche in Liguria 
sono ferme al 26% della spesa. Si 
va dalle infrastrutture alla scuola fi-
no alla sanità. La Regione sembra 
fare eccezione. «Siamo nei tempi. 
Abbiamo realizzato interamente il 
50% delle 229 opere avviate e per 
le altre siamo all’80% dei lavori».
FRANCESCO MARGIOCCO / PAGINE 2 E 3 

UN LIGURE VERO

Da inizio gennaio le visite fiscali ai 
lavoratori in malattia possono esse-
re effettuate dai medici specializ-
zandi. Ecco le regole e le novità.

L’EGO SENZA LIMITI
UCCIDE LE PERSONE
E IL BENE COMUNE

Da quando ho cominciato a scrivere la rubri-
ca, questo è il lunedì più traverso di tutti. Ieri 
ho saputo della scomparsa improvvisa di Ma-
rio Dentone, 78 anni, scrittore e collaborato-
re di questo giornale. Da anni, il lunedì matti-
na, il whatsapp di Mario era il primo che mi 

arrivava a commentare quanto avevo scritto. Eravamo di-
ventati amici così, prima ancora di conoscerci: un messag-
gio, una risposta, un aneddoto del passato. Incontrarci di 
persona poteva essere un rischio, invece aveva conferma-
to la simpatia reciproca. Era un ligure vero Mario, nello 
sguardo, nel carattere riservato e stundaio, nell’attacca-
mento al mare di Riva e al verde di Moneglia. Si era co-
struito una cultura partendo da zero, in una famiglia di 

marinai e operai dove i soldi non bastavano mai, rinun-
ciando al sogno di imbarcarsi per accettare un lavoro sicu-
ro di ragioniere. Lo ha realizzato nei suoi libri, il sogno: 
storie avventurose di naviganti, capitane coraggiose, ma-
ri in burrasca, porti del Sudamerica. I suoi racconti sulle 
pagine del Levante, che mi gustavo ogni martedì, rievoca-
vano un mondo scomparso: Natali frugali, inverni duri, 
giovani sognatori, lunghi viaggi in corriera, amori – uno 
solo, per lui, durato tutta la vita. Non era solo un bravo 
scrittore, ma un lettore lucidissimo che consigliava autori 
del passato ingiustamente dimenticati. È mancato duran-
te una delle sue passeggiate mattutine che avevano preso 
il posto delle lunghe corse, altra passione che ci accomu-
nava. Quanto mi mancherà, oggi, il suo whatsapp.

LUNEDÌTRAVERSO CLAUDIO
PAGLIERI

BLUE ECONOMY

ALBERTO QUARATI

La geopolitica sta stravolgendo 
le rotte energetiche: parlano i 
protagonisti dello shipping inter-
nazionale.
L’INSERTO / AL CENTRO DEL GIORNALE 

Petrolio e gas:
così cambiano
le rotte globali
dell’energia

MUSICA

Giulia Cazzaniga / PAGINA 27

Amii Stewart:
«I miei 70 anni
senza nostalgia»

Amii Stewart compie i suoi «pri-
mi settant’anni senza nostalgia»: 
«Non mi sono mai sentita un’ico-
na, tengo i piedi per terra».

OGGI ALLE 18,30

Valerio Arricchiello / PAGINE 30 E 31

Genoa-Cagliari,
De Rossi ci crede
e vuole l’aggancio

Il Genoa oggi affronta il Caglia-
ri al Ferraris (ore 18,30) e De 
Rossi chiede l’aggancio in clas-
sifica. Colombo cerca il tris.

Ferrovie, scuole e sanità
Ultimo sprint in Liguria
per i cantieri del Pnrr
A 6 mesi dallo stop speso il 26% dei fondi. La Regione: noi in linea con i tempi

SALUTE E LAVORO
Guido Filippi / PAGINA 10

Visite fiscali a casa
dagli specializzandi
Le regole e le novità

Il costituzionalista Stefano Ceccan-
ti ha fondato il movimento: “La si-
nistra che vota Sì” sulla Giustizia: 
«Il Pd soffre il pressing dell’M5S».

Ceccanti: «Riforma
della Giustizia,
il Pd soffre i 5 Stelle»

LA SINISTRA CHE VOTA SÌ
Pierfrancesco Derobertis / PAGINA 7

L’Iran a Trump: «Se attaccate colpiremo Israele»
Gli iraniani continuano a protestare in patria contro il regime e le Ong denunciano centinaia di morti, suscitando decine 
di manifestazioni in tutto il mondo (nella foto un presidio a Londra). Si infiamma lo scontro con gli Usa  SERVIZI / PAGINE 4 E 5 

ALBERTO DE SANCTIS

Tragedie immense come quel-
le del Ponte Morandi, che col-
pisce al cuore la nostra città 

nel 2018, o come quella recentissi-
ma di Crans Montana, che spezza 
tante, troppe, giovani vite, si presta-
no per tanti aspetti ad essere conside-
rate conseguenze di un unico e pur-
troppo radicato fenomeno: certifica-
no della morte del bene comune. Co-
me è possibile – più di uno legittima-
mente si chiede – che si sia arrivati a 
ignorare le norme più elementari di 
sicurezza, a non effettuare i control-
li o a non effettuarli in modo adegua-
to? Non solo, al di là del rispetto di 
norme stabilite dallo Stato, come è 
possibile che non si sia dato ascolto 
neppure al buon senso, che suggeri-
sce di evitare di fare alcune cose per-
ché mettono a rischio l’incolumità 
propria e quella di altri essere uma-
ni? A proposito di Crans Montana, 
qualcuno suggerisce di istruire me-
glio in futuro i nostri figli. Qualora 
vengano a trovarsi in situazioni simi-
li, devono immediatamente fuggi-
re. Più difficile è dare consigli ex-po-
st alle vittime del Morandi. Chi è pas-
sato di lì è morto. Ma anche nel caso 
di Crans Montana, al di là del cretini-
smo social, chi è andato a festeggia-
re il Capodanno in quel locale è mor-
to. La verità è che chiunque di noi 
avrebbe potuto attraversare il Mo-
randi quel giorno e che i figli di qua-
lunque genitore avrebbero potuto 
trovarsi lì a festeggiare. Eppure, il 
crollo del Morandi, così come l’infer-
no di Crans Montana, avrebbero po-
tuto essere evitati. Degna di nota è 
l’amara constatazione che solo di 
fronte a tali tragedie si riscopra il va-
lore del bene comune, che si torni a 
sentirsi parte di una comune umani-
tà. Normalmente, nella nostra vita 
quotidiana,  siamo invece  sempre 
più inclini a comportarci come se il 
bene comune non esistesse. 

Sarebbe utile sapere che il bene co-
mune esige il rispetto di norme che 
lo garantiscono. Norme che necessa-
riamente sono uguali per tutti e che 
non prevedono esenzioni per nessu-
no. Cionondimeno in molti ritengo-
no che il rispetto delle regole sia un 
fastidio. Ma come ci insegna Socrate 
agli albori di quella che noi chiamia-
mo civiltà, quando l’ego si sostitui-
sce alla norma dobbiamo essere con-
sapevoli del fatto che è da quel mo-
mento in poi, senza bisogno di aspet-
tare la prossima tragedia, che la vita 
umana non ha più alcun valore.

Ordinario di Storia del pensiero 
politico all’Università di Genova 

DAL MORANDI ALLA SVIZZERA
la strage di crans-montana
Già due indagini sui Moretti,
attesa la decisione sugli arresti
BIANCA MARIA MANFREDI / PAGINA 9 DANILO D’ANNA / PAGINA 19

la sindaca salis: «Pronti a sanzioni»
“Faccetta nera” al Luna Park
La protesta dei genovesi
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Arbitro assicurativo,
giovedì la partenza

Guido Filippi

Gli orari, le regole, 
gli obblighi e persi-
no i costi sulle visi-
te fiscali a domici-

lio. Dal primo gennaio c'è, 
però, una novità. I controlli 
possono essere fatti anche 
da  medici  specializzandi,  
sempre ovviamente su indi-
cazione dell'Inps. Il provve-
dimento  è  stata  inserita  
nell'ultima finanziaria ed è 
stato preso per risolvere il 
problema della grave caren-
za di organico: in tutta Ita-
lia, ma anche in Liguria ne-
gli ultimi anni sono sensibil-
mente diminuiti  i  medici  
che sono disponibili a fare 
le visite a domicilio. 

Ma quante sono le visite fi-
scali effettuate a Genova e 
in Liguria? Gli uffici genove-
si dell’Inps non hanno volu-
to fornire i dati sugli accerta-
menti fiscali sul numero dei 
medici che sono impegna-
ti.l

Alessandro  Bonsignore,  

medico legale e primario 
del Gaslini, oltre che presi-
dente dell'Ordine dei medi-
ci di Genova, risponde alle 
domande più frequenti sul-
le visite fiscali.
LE REGOLE
«In Italia il controllo delle 
assenze per malattia dei la-
voratori dipendenti avvie-
ne attraverso la cosiddetta 
attività medico-fiscale, co-
munemente nota come visi-
ta fiscale. Si tratta di un si-
stema  pubblico,  gestito  
dall'Inps, che ha lo scopo di 
verificare che l'assenza dal 
lavoro per motivi di salute 
sia reale e coerente con la 
diagnosi certificata».
IL RUOLO DELL'INPS
«Le  visite  medico-fiscali  
possono  essere  disposte  
dall'Inps anche d'ufficio (de-
terminata dal sistema infor-
matico sulla base dei dati ac-
quisiti in memoria sul lavo-
ratore, sui suoi precedenti 
anamnestici e sul tipo di ma-

lattia) come attività di con-
trollo generale. Possono, pe-
rò, essere richieste all'Inps 
dal datore di lavoro, pubbli-
co o privato, quando ritiene 
opportuno verificare lo sta-
to di malattia di un dipen-
dente .Il lavoratore non può 
rifiutare la visita del medi-
co: il controllo a domicilio 
rientra negli obblighi con-
nessi all'assenza per malat-
tia».
CHI EFFETTUA LE VISITE?
«Le visite fiscali sono svolte 
da medici fiscali Inps, cioè 
medici convenzionati iscrit-
ti in appositi elenchi dell'i-
stituto di previdenza, incari-
cati di effettuare i controlli 
sul territorio. Questi profes-
sionisti si recano al domici-
lio indicato dal lavoratore: 
verificano la presenza e va-
lutano se lo stato di salute è 
compatibile con la diagnosi 
certificata. 

Nell’'ultima legge di bilan-
cio sono state introdotte mo-
difiche alla disciplina delle 

visite fiscali che ampliano 
la platea dei professionisti 
che possono essere incarica-
ti. 

In particolare, anche i me-
dici specializzandi (speciali-
sti in formazione è il termi-
ne corretto) e i laureati in 
medicina iscritti al corso di 
formazione specifica in me-
dicina generale (i futuri me-
dici  di  famiglia)  possono 
svolgere le visite fiscali per 
conto dell'Inps nel caso in 
cui mancasse personale me-
dico e nel rispetto degli ob-
blighi didattici e formativi 
(cioè fuori dall'orario di for-
mazione). Si tratta, ovvia-
mente,  di  una  possibilità  
operativa prevista per far 
fronte alla carenza di medi-
ci fiscali sul territorio».
FASCE ORARIE E CONTROLLI
«Uno degli aspetti più noti 
riguarda le fasce orarie di re-
peribilità, cioè gli orari in 
cui il lavoratore deve essere 
presente al domicilio. At-
tualmente: per i lavoratori 

del settore privato: dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19; 
per i lavoratori del settore 
pubblico: dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. Durante 
queste fasce orarie il lavora-
tore deve essere reperibile 
nel domicilio indicato, sal-
vo  giustificati  motivi  (ad  
esempio visite mediche, te-
rapie o accertamenti docu-
mentabili)».
I DOVERI DEL LAVORATORE
«Se il medico fiscale non tro-
va il lavoratore, deve prepa-
rare un verbale di assenza 
che consegna poi all’Inps. Il 
lavoratore può essere con-
vocato per una visita ambu-
latoriale. In assenza di giu-
stificazioni valide, possono 
scattare sanzioni economi-
che, fino alla perdita dell'in-
dennità di malattia (lo sti-
pendio  percepito  durante  
l'assenza dal  lavoro)  fino  
all'eventuale superamento 
del periodo di malattia che 
costituisce giusta causa di li-
cenziamento».

I COSTI DELLE VISITE
«Le visite fiscali non hanno 
alcun costo per il lavorato-
re. Dal punto di vista econo-
mico di chi le dispone, inve-
ce, quelle d'ufficio sono inte-
ramente a carico dell'Inps e 
gli  importi  variano tra  € 
41,67 (feriale) ed € 52,82 
(festivo), più oneri ammini-
strativi, nel caso in cui il la-
voratore venga trovato in 
casa e quindi sottoposto a vi-
sita; in caso di irreperibilità 
del lavoratore, invece, essi 
variano tra € 28,29 (giorno 
feriale) ed € 39,61 (giorno 
festivo). 

Le visite richieste dal da-
tore di lavoro comportano, 
di contro, un costo intera-
mente a carico del datore di 
lavoro».
VISITE SOLO DALL’INPS
«Non esiste una vera e pro-
pria "visita fiscale privata", 
in  alternativa  al  sistema  
Inps: il controllo valido ai fi-
ni lavorativi passa sempre 
attraverso il circuito pubbli-
co e quindi l’accertamento 
può essere fatto solo da uno 
specialista  incaricato  
dall’Inps».
IL MALATO DEVE ESSERE VISITATO?
«Il medico che va a domici-
lio. Deve constatare le sue 
condizioni. Faccio un esem-
pio semplice: se lo trova tut-
to coperto,  infreddolito e 
con una tosse da far paura, 
non c'è bisogno che lo fac-
cia spogliare per mettergli 
le mani sul torace. 

Il medico prende atto del-
la congruità della diagnosi, 
conferma la prognosi indi-
cata dal medico curante e 
conclude così l’accertamen-
to fiscale. Se, invece, qualco-
sa non torna allora deve visi-
tare il lavoratore e fare una 
relazione».
VISITE RANDOM
«C'è un sistema informatiz-
zato che seleziona i lavora-
tori sulla base dello storico, 
dell'anamnesi e della dia-
gnosi di malattia, che ogni 
giorno devono essere sotto-
posti alla visita fiscale da 
parte dell’Inps».
LA SPESA E LE MEDICINE
«Il lavoratore deve a casa ne-
gli orari indicati e non può 
uscire per acquistare farma-
ci o per fare la spesa, a meno 
che vi siano motivi di salute 
(ad esempio andare a fare 
una visita medica. 

Se lo fa deve farsi rilascia-
re una certificazione da pre-
sentare all’Inps quale giusti-
ficativo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visite fiscali a domicilio,
ecco tutte le regole e le novità
Dall’inizio dell’anno anche i medici specializzandi possono effettuare i controlli a chi è in malattia

Le sei regole
Le visite fiscali vengono 
disposte dall’Inps, attraverso 
un sistema informatizzato, 
oppure possono essere 
richieste dal datore di lavoro

1

Se il medico fiscale non trova
il lavoratore viene redatto un verbale
di assenza: il lavoratore può essere 
convocato per una visita 
ambulatoriale dall’Inps. In assenza
di giustificazioni valide, possono 
scattare sanzioni economiche, fino 
alla perdita dell'indennità di malattia

4
Le visite fiscali non hanno alcun costo per il lavoratore. 
Ma sono a carico dell'Inps: gli importi variano tra € 41,67 
(feriale) e € 52,82 (festivo), più oneri amministrativi,
nel caso in cui il lavoratore venga trovato in casa e quindi 
sottoposto a visita; in caso di irreperibilità del lavoratore, 
invece, variano tra € 28,29 (giorno feriale) ed € 39,61 
(giorno festivo). Le visite richieste dal datore di lavoro 
sono a carico del datore di lavoro

5
Il medico deve constatare
le condizioni del lavoratore: non
è obbligatoria la visita medica
se lo specialista riesce ad avere 
conferma della diagnosi indicata
nel certificato dal medico curante 
all’Inps. Può, in ogni caso, visitare
il paziente che non si può opporre

6

Possono essere effettuate 
soltanto da medici dell’Inps
o convenzionati con l’istituto 
di previdenza per gli 
accertamenti della malattia

2
Il lavoratore deve essere presente al domicilio indicato. Attualmente 
per i lavoratori del settore privato: dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 
Per i lavoratori del settore pubblico: dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Durante queste fasce il lavoratore deve essere reperibile, salvo visite 
mediche, terapie o accertamenti documentabili

3

215.495
le visite fiscali
a domicilio
in Italia dall’Inps
nel secondo
trimestre 2025

97.210
al Sud

43.494
al Centro

74.791
al Nord

132.314
del settore
privato

83.181
del settore

pubblico

Visite fiscali
a lavoratori

112. 984
uomini

102.511
donne

Lavoratori visitati
a domicilio

33 il numero medio
di visite per

1.000 certificati
medici

Gli amici ed i condomini di viale N. 
Sauro 8, partecipano al cordoglio 
del dott. Paolo Sebastiani e familia-
ri per la scomparsa della consorte

PROF.SSA

MariaCarla  Caneva

Genova, 11 gennaio 2026
 

Ha concluso il suo percorso terreno

Francesco Giovannini
Lo annunciano con immutato amo-
re, la moglie Anna insieme a Paolo 
e Gabriella.
Il funerale avrà luogo martedì 13 
gennaio alle ore 10 nella Chiesa di 
San Bernardino.

Genova, 11 gennaio 2026

La Generale Pompe Funebri SpA

Tel.010.41.42.41

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giulio Michele Rossi
anni 73

lo annunciano con profondo dolo-
re il figlio Davide, il nipote William, 
Mara e Nawja.

Il Funerale sarà celebrato mercoledì 
14 gennaio  alle ore 8,30 presso l’i-
stituto Don Orione di via Tigullio 2.
Il Santo Rosario sarà recitato marte-
dì 13 gennaio alle ore 18,30 presso 
le camere ardenti dell’Ospedale San 
Martino.

La Generale Pompe Funebri S.p.a

Tel. 010.41.42.41
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Monique Griffon Rossini

À bientôt ma chérie

Marcó

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE

PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

Oppure 

800-700800 

Parte giovedì gennaio l’arbitro 
assicurativo, lo strumento per 
risolvere  le  controversie  fra  
clienti e compagnie in manie-
ra veloce e a basso costo. L’or-
ganismo indipendente, forte-
mente voluto dall'Ivass, deci-
de infatti entro 180 giorni a un 
prezzo di 20 euro che verran-
no restituiti in caso di accogli-
mento del ricorso. L’auspicio è 
che l’arbitro, come spiegano 
fonti Ivass, sia «destinato a di-
ventare anche un osservatorio 
privilegiato sulle criticità ricor-
renti del settore, consentendo 
alla vigilanza di intervenire in 

modo più mirato e tempestivo 
a  beneficio  dell'intero  siste-
ma». Lo strumento arriva infat-
ti dopo un lungo pressing (e di-
versi rinvii) dell’autorità di vi-
gilanza anche vista la buona 
esperienza di quello bancario 
e finanziario (Abf), nato nel 
2009 e quello delle controver-
sie finanziarie istituito dalla 
Consob. Il lancio dell’arbitro è 
visto con favore dai consuma-
tori di Assoutenti che però av-
visano di alcune possibili criti-
cità. «Avremmo auspicato la 
nascita di un organismo piena-
mente autonomo, e non incar-

dinato presso Ivass, autorità 
che nella sua storia ha spesso 
assunto posizioni sovrapponi-
bili a quelle dei soggetti vigila-
ti». Quindi l’associazione sotto-
linea che «nel solo 2024 il com-
parto assicurativo ha generato 
oltre 113 mila reclami. È reali-
stico - si chiede - pensare che 
un unico collegio possa regge-
re, in tempi ragionevoli, un po-
tenziale afflusso di migliaia di 
ricorsi?». E per l'Aiped (l’asso-
ciazione di periti danni) occor-
re che il nuovo arbitro «si fondi 
su regole chiare, istruttorie so-
lide e un’adeguata valorizza-
zione delle competenze tecni-
che», come commenta il presi-
dente Luigi Mercurio. Si vedrà 
se il meccanismo funzionerà, 
dopo il “rodaggio”, anche nel 
migliorare i rapporti fra impre-
se e compagnie assicurative. 
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